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In tarza pagina, «otto la firma dot gareoiat 
comaulcati, aeoroiogia, dichlaraxionì a ringra-
tìaaaatl, ogni lisaa Cent. £5 

In quarta pagina . . . . . . « 10 
Per più insariioni prazzi da eoDTeairai, 

Si Tendo all'Edicola, alla oartoloria Bardoioo, 
e proito I principali tabaccai. 

Telefono. U» numtro arrotrato centotlmi IO.,. 

Gol 1° Aprile 
è aperto un nuovo abbonamento 
al Friuli ai prezzi segnati in 
test&,b,l Gioraale. 
• Si pregano i signori abbonati 
che si trovano in arretrato a 
voler mettersi al corrente. 

DALIA CAPITALE 
Gli inoidenli militari elei giorno — 

L» severe istruzioni del ministro 
della gueri'a. 
Jìotna S — Perchè ì nòti iDoidonti 

militari dà tutti (ieplorati non assumano 
(orma contagiosa, il Ministro della guerra 
h i diramate istruzioni severo. (Juindi 
si, assicura che alcuni rioiiiamati, spo-

, oililmente organizzatori di dimostrazioni, 
furono deferiti ai tribunali militari ed 
altri proposti per le compagnie di di­
sciplina. 

. iln' esoursiono di Luigi Lodi nel­
l'Eritrea. 
lioma S — La IVihuna, annun-

' ziando la partenza dì Lodi per l'Eri­
trea'(Lòdi si imbarcò og;gi a Napoli per 
Ma^saua) scriro: L'origine e lo scopo 

' della-peregrinazione di Lodi à.di dire 
all'Ilialia ohe cosa la colonia er i t rea 
èi diventata, che cosa può diventare. 

I sdoialisti e Tripoli. 
Roma S — Il Capitan Fracassa, a 

proposito dell'occupazione di Tripoli, 
dice ohe i socialisti vogliono afondare 
le porto aperte. Dopo avere ricordata 
l'agitaziojie^ por la legge sul lavoro 

" dén'e"^dónije'o dèi fanclnlli, per la quale 
si ebbero'tbeóénào''comici m'éntr6 la 
legge pi'esentata dal Governo si tro-

' yava innanzi alla Camera, dice ohe i 
socialisti agitano il paese contro un'e-
Téiìtnàlò occupazione di Tripoli, alla 
'quale ora nessuno pensa, per venire 
dopo'a cjtiesta conclusione: La spedi­
zione militare dì Tripoli non si fece 

''jp'erahè noi socialisti non l'abbiamo 
" v ( i l \ i ' t à . • • ' . ' • ' • ' • • ' • ' ' ' • • 

Le entrate postali. 
iRoma S — L e entrate postali e te-

, lagra^qhe del marzo superarono di lire 
jéj^'PZ;.' quelle accertate nel marzo 

-i'.il.vQÌi^Mentrate realizzate dal I luglio 
;,,al ^)',^marzo segnano giìi un aumento 

di' lh'<9'3,715,955 in oonfronto dello 
stesilo, periodo dell'esercizio preoedoute. 

. GLIINTROITI DOGANALI. 
I Nella 'tèrza decade di marzo gli in-
' tròtti dello dogano diedero una dimi-
tlti^ibno di lire 1,900,000. 

A tiitto marzo le dogano inii%itarono 
'lire 21,-200,OÒO contro 24,600:000 data 

' Hello stesso periodo dall'asoraizio pre-
oeden te. 

Nel corrente esercizio gii introitj do­
ganali fruttarono lire 187,300,000 con-
ti-o lire 183,700,000 dell'esercizio pre-

'oedente. 

LA'RIDUZIONE DELLE TRUPPE 
in. O l n a . 

• ' Fra le Potenze ohe mantengono truppe 
di occupazione in Cina, sono in corso 
trattative per ridurre gli effettivi dei 
distaccamenti. 
• Raggiungendosi l'accordo, l'Italia farh 
rimpatriare le dne compagnia di ber­
saglieri. 

(7) APPENDICE .AL FRIULI 

Poeti dialettali veneti 
Conferenza tenuta alla Scuola Popolare di Saoile 

del maoativ Enrico Fornaaotto. 

Il poeta si unisce al vecchietto per 
• ritornare a Venezia e strada facendo 
il discorso cade su quei tempi gloriosi. 
Siop Piero racconta e racconta le fasi 

; d.el.l.'6p,9paa veneziana sempre ' viva, 
, sempre .ondeggiante sulle placide laguna, 
fra .'i neri palazzi lambiti con dolcel 

.ritmo.'dulie onde molli,' fra le guglie 
liìaqehe' di S, Marco, sotto i ponti 
innumerevoli. 

, . • ' " • 

Un caso doloroao vói oontarts 
al qual, pur tropo, alora go assistio : 
Coree, v̂ cio fioldà de Bonaparte, 

.spatrialo venaaian, gayava un ilo 

; fNjddi Bandiera e Moro fava p'atto ~ 
el gara al mio teneatei— impanaiaiio. . 
che 'I toao.,!io,,scriveva,. uni»)rno, el,:|farta 
par vagnirlo a trovar — el stava a Ijio. — 

Quel che c'è di vero 
nelle voci di dimissioni 

del nilnisti«o dal t«aaPO> 
Mandano dn Roma alla Stampa: 
Si d parlato in questi giorni delle 

dimissioni del Di Broglio. Ilo creduto 
bene per ciò d'andare alla fonte, é sono 
in grado di dirvi come stanno le cose. 

Il Miraglia, sindaco di iS!tpo,li, v(}|lffo_ 
qui colla ferma idea di otto'noro',*'à par'-
Ietto pareggio del bilancio, il condono 
di tutta la parto del contributo che il 
Comune' deve allo Stato por le opere 
di risanamento. 

Egli badava a diro ohe Napoli non 
può pagare Un soldo di piti di quello 
ohe paga; che l'opera del risanamento 
vuol essere considerata piuttosto come 
opera nazionale che come Ideale, e che 
quanto a sé, siccome desiderava di' con­
servare la tosta sullo sua spallo, so ne 
sarebbe andato piuttosto ohe domandare 
nuove tasso, Questo linguaggio impres­
sionò alcuni ministri, che si preoccu­
parono delle consognanze di una nuova 
orisi municipale a Napoli; ma il Di 
Broglio non si lasciò smuovere, e con 
tutta cordialitit disse a Zanardelli che 
pìuttoiito che consentire a ciò che il 
sindaco Miraglia chiedeva, proferiva 
andarsene. 

Il ministro considerò che lo Stato 
ha in corso' per 800 milioni di lavori, 
alla spesa dei quali dobbono concorrere 
provinole e Comuni. Dova si andrebbe 
se si concedesse a Napoli tutto quello 
che deve? R quale responsabilità sa­
rebbe pesata su lui? 

Or questo risoluto atteggiamento del 
Dì Broglio valso a smuovere il Miraglia 
ed a fargli intenderò che per oontontar 
lui non si poteva provocare ' una crisi 
ministeriale. Cosi non è staio più il 
caso di parlare di dimissioni del mini­
stro del tesoro. 

Quanto all'andamento della finanza 
in generale, egli non ne ù malcontento; 
ma non vuota altre spese che non siano 
fronteggiate da nuovo entrato 

Dei 41 milioni d'avanzo che ebbe 
l'anno scorso a che avrà anche quésto 

'anno, 28, se ne andranno nell'esercizio 
190'2-90i), fra sgravio sulle farine e 
altre sposa ; 18 milioni debbono essere 
serbati par conservare la naces.sarÌB 
elasticità al bilancio, 0 per compensare 
possibili diminuzioni dì dazij .specie 
grano e zucchero. Anche l'onero che 
graverà sul bilancio pei farrovieri il 
Di Broglio vuole che sia compensato 
da nuovo entrate. Sta studiando un pro­
getto por attribuire allo Stato la ven­
dita dei moduli stampati con cui si 
fanno la spedizioni, e spora di trarne 
duo milioni; gli altri due a mezzo li 
domanderà ad un aumento di prezzo sui 
biglietti ferroviari per lunghi percorsi. 

A questo scopo il Governo presen­
terà, contamporanaamente, un disegno 
dì legga di maggiore' spesa per gli or­
ganici dei -ferrovieri, e un provvedi­
mento par fronteggiare alla spesa me­
diante la trasformazione della tassa fissa 
sui' biglietti ferroviari, la quale, per la 
prima e seconda classe, sì farebbe pro­
porzionale alle percorrenze. 

Una por la candidatura protesta col 
noma dì Calcagno, condannato a domi­
cilio coatto; la seconda per una can­
didatura operaia; la terza per la can­
didatura Turati, conforme proponevano 
i socialisti dal quinto. E questa pre­
valse a grande maggioranza coll'appog-
gio anoho di elementi prima antì-turatiani 
e fu salutata da applausi, 

• « 3 = * 

La m m m Turati nel 5, colleî ii). 
Milano S — L'assemblea della Fe­

derazione socialista discusso la scelta 
della candidatura ne! 5. collegio. Vi si 
manifestarono tre correnti 

Ql Vh trova ni so posto, a la lunata 
tredoBQ.... Basi e basi; ma el Qo, pronto: 
— Papà xe necosaario ch'ol ao mata 

fora do ato pericolo. El risponde; 
— Come? a un aoldà de Napoloon ato afronto'i' 
Cori al to posto : qua nissun ao acoodc. — 

III. . 
E, in mezo a nuallri, calmo, Indifaronta, 

avorio visto andar da questo a quale; 
dando consogl el no vogueva a renio; 
ìncoragiando corno un hon fradolo. 

El nostro.forte deventava "un gnonta; 
tati i bastioni andava zo in frasaio; 
aol restava, aalda quala zente 
nel ao entuslaamo aanto, ardito e belo. 

Cerar tornava adesso da so fio.,, 
na* bomba lo colpisse in pieno peto 
0, ne la busa fata, io sgiavonta. 

Un urlo do spavento.... — Papii miol,.,. 
1 tig»! r- aba^sol Oh ai, quel povareto 
core, coro, co l'anima agomanta, 

ìv. 
al caro corpo insanguenà, deafato,,. 

Urli, urli ohe cavava el cuor, o, in airO, 
un tragico silenEio s'avea fato. 
L&, luti in torà, senza tràr respiro 

so apatava la fin del triste fato.... 
La bomb̂  s-ciopa o, per magior deliro, 
el flo, quel diagraaiit ohe, come un malo, 
ol papà morto -- proprio aoto al tirò 

La mm 
. Cortesie austro-italianB. 

Spezia 2 —- Il ballo di iersera al 
Circolo della marina in onore degli 
ufficiali dalla squadra austro-ungarica 
è riuscito splendido. 

Vi assistevano l'ammiraglio austro­
ungarico liippart e gli ammiragli ita­
liani IVIagnaghi, Di Kesasco e Annovazzl, 
lo autorità e le notabilità, moltissimi 
ufficiali italiaui e austro-ungarici. 

L» danza si protrassero fino all'alba. 
Sptsia 2 — Stam.9na l'ammiraglio 

Bippert a gli ufficiali della squadra 
austro-unKarica, accompagnati dall'am­
miraglio" Annovazzl, dai comandanti 
Viotti e Magliano, ,dal direttore Val-
secchi e,da tre tenenti di vascello, 
visitarono l'arsenale, ed alle ore 11,3() 
tornarono a bordo. 

Rippert offerse a bordo dal Monarch 
un lunch alle autorità militari e civili. 

La colazione a bordo del Monarch 
fu cordialissima. < Allo sciampagna si 
scambiarono brindisi tra, gli ammiragli 
Kippert e Magnaghi. 

—"^sss^- •— 

OBOIlftOfl ITAUftHft 
Il Re nella oampayna, romàna. — 

Roma, 2. —^ Il Re stamane in auto­
mobile accompagnàtó'dal' generale Bra­
sati a dal-conto.d,i,Trinità partì per 
un giro nbllà provincia." 

Verso mezzogiorno l'automobile reale 
era stato segnalato a Passocoreao dove 
i popolani improvvisarono al Sovrano 
una dimostrazione. 

Disordini' pel vaiolo sul bresciano. — 
Invio di ti'ùppo. -T liresc.a, 2. — Da 
oltre un'anno nella nostra provincia 
va serpeggiando il vainolo, ohe in nes­
sun cbmuno, parò, potè infierire, mercè 
i solleciti provvedimenti dalle'autorità 
sanitaria. 

Soltanto a Travagliato,'dova l'igno­
ranza dalla popolazione costrinse alla 
inosservanza dello misure sanitarie or­
dinate, il contagio imperversò al punto 
che sopra una popolazione di 4000, si 
ebbero, a quanto mi sì assicura, più 
di 300 casi vainolo, che si studiò in ogni 
modo di occultare. 

Essendosi fra i vari provvfdlmenti 
adottati adottati anche quello di chiu­
dere la chiese alle ore 18 per evitare 
agglomeramonti, il volgo dei fedeli sì 
diede a tumultuare, schiamazzando par 
lo vie del paese; si recò al campanile 
suonando campana a martello, e si di­
resse all'ospitale, tramutato in Lazza­
retto, pretendendo .ohe venissero la­
sciati Qsciro i vaiuolosi accolti. 

Por mettere la quieta, che è spera­
bile non venga più turbata da conta­
dini ignoranti sobillati da ben noti 
oscurantisti, si dovette mandare in 
luogo una compagnia dì bersaglieri. 

Ladro che noi fuggirò si spacca il 
cranio. — Tonno, 2. — lori notte 
avvenne un caso curioso : un ladro che 
vien punito cadendo dal tetto a rom­
pendosi il cranio! Egli assieme a duo 

de quei barbari — al peto so strucava; 
lo alzava so, eiamaudolo fra i basi, 
la va proprio a colpir o i stramazzava 

uno Bora do l'altro, iusauguenai, 
per sempre adesso uniti,,.. G de sti casi? 
Buzentol e tuti chi li ga notai? — 

Cosi canta la Musa del collega Rogne : 
aitamonta, patriotticamente, dolcemente. 
Peccato che il tempo misurato mi im­
pedisca di Itìggoryì ancora dì questi 
splendidi .sonettti oho fanno pensare o 
commuovono I ì^on posso però fare a 
mano di ricordare questi versi carat­
teristici e fatti tutto d'un gatto: 

Santi ato oaao: un toco do croato 
belo sto can, co i so mnatacl al aeo, 
stava davanti al so canon dosfato, 
duro Impala, coma clic 'I fuaae in apao. 

Bravo, te digo t e ĉ uol ardir n'6 futo 
colijo. Do dial mi ma saotiva eoo. 
Davanti a qual ooragìo Quasi falò 
dal mio coraglo no ghs dava un achao, 

Baata. Saltai adosao ol B*& difeso 
coma la tigro in mozo del deserto, 
finché, vinto dal numaro, el a'à areao. 

Ma OD i gho ga zig&: — Ziga, do diana l 
Vìva l'Italia l.„. In torà, a viso vorto, 
ani viso el ga zigli: Porca talgianal..,. 

altri — aveva ordito un furto nei ma­
gazzeni e studio di cario Tabasso in­
cisore. Stanotte egli scavalcò — mentre 
gii altri facevano guardia — un muro, 
a da quello sali sul tatto della casa 
por poi a mezzo di un abbaino scendere 
nel cortile dello stabilimento Tabasso. 
Cosa sia accaduto non sì sa; solo sta­
mane all'alba venne, trovato in terra 
esanime col cranio spaccato I Condotto 
all'Ospedale non gli si è potuto far 
funzionare la favella. Esso è moribondo 
e non sì sa chi sia. 

Pioirs oonfro il-Sindaco di Roma. — 
Rama 9 — Mentre il sindaco Colonna 
tornava dalle corse, passando sotto II 
muro di cinta dal semenzaio comunale, 
era stato fatto segno ad alcuni colpi 
di pietra, caduti sui suo automobile. 
,11 sindaco allora si recò alla vicina 
sezione, pregò le guardie di salire o 
tornò indietro fino al semenzaio dove 
foce arrestare quattro operai addetti 
al lavori ivi in corso, i quali orano 
etati ì lanciatori dì pietre, 

Vn doputato borseggiato. — Roma 
2 — Ieri alla festa degli Alberi, l'on. 
Podestà fu vittima di un tiro birbone. 
Un borsaiuolo lo derubò dal cronometro 
d'oro, delle medagliette dì deputato o 
della medaglia d'oro dei bonemeriti 
della pubblica isli'uziona. 

Sempre i brogli del Distretta. — Na­
poli 2 — Per ordino dal Ministero, i 
33 giovani complicati nei brogli mili­
tari, che ottennero la libertà provvi­
soria dalla Camera di Consiglio, furono 
incorporati nei reggimenti di stanza a 
Nooora, a Gaeta e Caserta,, Ieri aera 
stassa ì soldati partirono per raggiun­
gere la loro residenze. Stamane la Ca­
mera dì Consiglio emise l'ordine di 
scarcerazione, avendo concessa la li­
bertà provvisoria, degli altri 13 giovani 
cho erano ancora detenuti per lo stesso 
reato. Solo per il capitano Amari la 
Camera di Consiglio si riflutò di emet­
tere l'ordinanza di libertà provvisoria, 
Il capitano però produsse opposizione 
all'ordinanza della Camera di Consiglio, 

Le furie di un amerloano, abbordo di 
un vapóre. - - Un italiano uooiso. ~ ' A 
bordo del piroscafo Perugia prove­
niente dall'Inghilterra l'americano An­
tonio Goriz, por futile diverbio avuto 
ieri l'altro tra i fumi .del vino coU'i-
taliano Girolamo Paolìnì quaraatènno, 
sinigagliesc, lo uccise con un colpo dì 
rivoltella, 

La gente di bordo lo minacciò dì 
giustizia sommaria. A stento il Goriz 
fu consegnato incolume alla foi-za pub­
blica. 

SCAVI ARCHEOLOGICI AD AQUILEIA. 
Trieste 2 — Un materiale importante 

per la storia e l'arahoologia è venuto 
alla luca noi recanti soavi di Aquileja, 
il cui museo ò ora straordinariamente 
arricchito. 

La scoperta più importante, oltre ad 
una quantità di . monili d'oro e d'ar­
gante, di oggetti di bronzo risalxnti al­
l'epoca dei Flavii a ad una cinquantina 
dì inscrizioni, è stata quella di un for­
nimento completo par scrivere, com­
posto di due calamai, una finissima 
penna d'avorio, sai stili in bronzo, un 
temperino ad uno spolverino d'argento 
con raschiatoio ed un tagliacarte con 
rettilineo in ferro. Questo esemplare è 
forse unico o perciò di un pregio gran­
dissimo. 

Povera musa! 
Abbiamo noi pure annunciato qual­

che giorno fa che la biblioteca e i 
manoscritti inediti di Oiosaè Carducci 
sarebbero stati acquistati dàlia Regina 
Margherita per farne dono alla otttà 
di Bologna. 

Ora, appunto da Bologna ci giun­
gono queste altre informazioni : 

«Il prezzo dell'acquisto è stato fer­
mato in lira quarantamila, lyia vita na­
turai durante sarà versato al Carducci 
un canone annuo di lire duemila, Le 
quarantamila andranno versata agli e-
redi. 

« Il conto Nerio Malvezzi fa foroito 
dì procura d$ parta della regina Mar­
gherita per stipulare il contratto. D'e­
guale procura sarà munito da parto del 
Carducci il sindaco di Bologna oomm. 
Dallolio. 

« I volumi a gli opaaooli ohe for­
mano la bibliotooa sono circa trenta­
mila, e canto ' sono la capsule' conte­
nenti i manoscritii editi ed inóditii Fra 
ì manoscritti vi sono - anche la lozioni 
e le opera dal Carducci, e il suo car­
teggio con uomini politici, aóienziàti e 
lettorati, diviso io ,tanti pacchi por or­
dine alfabetico », 

•«• 
Ecco: a leggero queste notizie oosl 

precise nella, loro,freddezza .contabile, 
cosi aride nella loro espressione tabel-
lionale, noli si può a mono di sen­
tirsi penetrare da un senso di amarezza. 
Pare si tratti di articoli commerciali 
da esporre in vetrina agli occhi dei 
volgo, anzi che di prodotti mirifici della 
più squisita e nobile prorogatira umana, 
della divina poesia! 

E mi sambra dì vedere tra là righe 
di questo contrattino , aphamatioo, la 
vivisezione dei cervello a del cuore di 
questo sommo fra i poeti dell'Italia 
nuòva. 

Oh! come tornano tristi alla me­
moria le parola che < un altro grande 
cantora d'ogni' rscijindito e doloróso 
sanso dello cose; scriveva ooll'snima 
gonfia dì amarezza: « Nessuna profes­
sione è si sterile come quella delle 
lettere! » 

Era Giacomo Leopardi che 'lorivsva 
cosi : a quasi un secolo di distanza, Giosuè 
Carducci è costretta a rifare l'istossa 
constatazione, poi ohe non gli bastò 
l'avaro spesi dieci lustri in un^ opero­
sità esemplare, non gli bastò l'essere 
asceso faticosamente a pur nobilments 
sdegnoso per la china gloriosa,' non gii 
bastò nemmeno l'averne toccata !a som-
toità ed essera riointo dalla gloria di 
nostra massimo poeta civile; ed ècco 
che questo poeta, dopo aver contribuito 
in tal modo alla grandezza della Pàtria, 
è costretto — se vuol vivere in pace 
i suoi ultimi a'nni-e assicuràrs-iiii pane 
ai suoi nipotini — ad accettare un com­
penso che veramente sambra un soc­
corso pietoso.... par non dire la parola 
più umiliante q più dura. 

Pure, in altri paesi anche la genia­
lità letteraria giunge a bastare à sé 

• VI. 
Berto Barbarani. 

Il giovane e valento poeta veronese, 
che fino a duo anni or sono era cono­
sciuto soltanto dalla sua Verona, oggi 
Viano applaudito e ricorcato da quasi 
tutta Italia, 

E' ancor fresco il ricordo del trionfa 
da luì riportato l'anno scorso a Ve­
nezia con il Testina poeta bolognese e 
il Trilussa poeta romanesco, Terzetto 
dialotfala oho poi furoreggiò • in tutte 
lo città principali della Nazione, 

La Musa del Barbarani però non sì 
palesa subito in tutta la sua forza alla 
prima lettura: bisogna rileggerà a me­
ditare quo' versi, cho racchiudono semi 
prò un concotto morato a sociale pro­
fondo e sentito, per capire a quale 
fonte il poeta attinga i suoi canti e 
con quala scopo ultamento umanitario. 

Poche sono la sue poesìe che par­
lino d'amore soltanto : la maggior parta 
dì esco rivela la piaghe sociali mo­
derna, ì dolori della gente che sofi'ro a 
pana. Cosicché possiamo chiamar il 
Barbarani il poeta dogli umili e dei 
derelitti I... 

X- i ' l nv l to . 
— Nina, to pioaa i dghi co la goiaa, 

to pìaso l'uà Urada zo a bon ora, 
i paoseoì da la facìa grossa 
che te saluda e che te clama: aloraI 

Te piase i gali da la greata rosea, 
i prà do verde co una vaca mora, 
al lato fresco co la pana aera, 
ol era, era, delle rane ne la lósaa? 

Te piaao le clesete de i vilani, 
i camposanti con un dli de muro, 
la luna tonda cho fa agogne a i cani t 

Quando che el oor te bate auto, auto, 
to plaso far l'amor tra 'I ciaro e '1 aeuro7... 
Vegni fora da mi, ohe qua gh'à tutto I — 

II. 
F u F"»!. 

Quando aento passar la ferrovia, 
ma Balta el mate da montargho au, 
de dlrghe a tuti: Ve saludo, e via 
col trono lampo, quel ohe fa: fn-ful... 

Fu'fu,, che fuma, e alora coaa fèto 
Nan'eta mìa ohe te voi tanto ben, 
che ae manco una aera te vò \n lato 
co le mano Incrosado in fiima al seu, 

co le mane atrucade, parche el faaa 
al- oor che pianae, el cor oho salta au... 
SI cor l'è el noatro paronain de casa, 
'na machlneta che la fa: fu-fni 

{Continua). 



IL. F R I U L I 
stessa senza bisogno di mostrar lo suo 
piaghe per impiotosiro i potenti! 

Da noi invoce l'arto, la ganialiitt In 
ogni sua espressione, sono considerato 
tuttavia una manifestazione bohémienne 
cui spetta precisamente — o non altro — 
la miseria e l'angustia senza fine. 

Qikèstó è 11 ti'utto della nostra ci­
viltà ; la quale cèrto ha pagato assai 
più qualche grosso impiegato della bu­
rocrazìa dal corvello a macchinetta, e 
assai più ha fruttato a qualche losco 
provveditore di muli per l'Eritrea, ohe 
non abbia corrisposto a Giosuà Car­
ducci costretto ad attendere l'alto mi­
sericordioso d'un'augusta Signora! 

FEDALTO 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
U n p o x * o o b e x x e e d n o a t o . 
li < Cblna-M&lt « racconta che miss Ztaì\y 

Hampìont, fu ditata dintioii al Tribunale di 
Epping par avor allevato uo inaiale !• modo 
contrario allo regolo il'igicae. 

Un ispottors delt'ijcieuo oittadìna aveva tro­
vato il maialo, di una graaaszia strorilinariat in 
una stanu dell'imputata, adagiato fra la len-
cuoia di un latto di piume e con le coperte di 
trina: la testa ripoiava «a un ^uandialo rica­
mato. Là itanza ora aoimobigliata come un 
salon; del veraetti biblici illustrati erano ap­
pesi atte pareti e nias Ecnily inginocchiata a 
capo del ; letto baciava il porco chiamandolo 
" ĵ iocolo «croauzato » perchò aveva divorato 
una trina del capo-zxale. 

Una tabella Bul/e dnettre diceva: ««S'è! eold 
per vedere il poroo „. i 

Miaa Emily si difese dicendo che aveva al­
levato t'animale dalla ana infanzia ; allorché ora 
giovane s'accontentava di un «of& ma cou l'an-
dare dê IJ anni er* diventato sempre più eai-
geute. Mólte persone venivano aposso a visitarlo. 

1 giudici oonceasero alla auinofila miss sei 
settimane di tempo per trovare un locale più 
adatto al raffnatÌBsimo compagno suo. 

IMrassliiEie o p e n s i e r i . 
Neasnna cosa quanto la bònth d'animo sorve 

a crearvi un maggior numero di nomici. Quésto 
prova a qual pnnto di moralità «i trovi la uostra 
aotfletd. 

L'amor proprio è la sola cosciama di moltis-
aiuìè persone. 

La ptaieaza è un diploma di volontà. 

Xn oox ivex>sà '< f f lox i e . 
— Ma comeV Ella non conoioe l'Iliade di 

Omero ¥ 
-^ Coaa TOo/e, io esco cosi poco di casaf,,. 

VÌB\te non no rlcoTo... dunque... -«-
X j ' u i t l m a . 
Tolto da un romanzo che si pubblica in un 

giorcale di provineia.* 
" — to una parola, io sono nata prima delle 

oarezze materne, perchè la mia mamma era 
morta dando alla luce mio fratello primogenito „. 

Peggio di soli al mondo non potrebbe aac-
cedoire. - • 

TIZIO.'K CAJO. 

CaIaìdoscopSo 
L'enomaitleo. — Domani, 4 aprile, S. Isidoro. 

K 
3 aprile i385. — Effemeride storica. 

Coll'llluatrare la effemeride 16 febbraio lS&|j[ ab-
' biamoreso oonto del come il patriarca OìoTaoni 
di Moravia facesse uccidere Federico Savorgnano. 

',Oggl'ricordiamo di bnovo Federico Savorgnano 
denominato Conaervatore della Patria (gìuata 
il Ciconi) creato patrizio veneto dalla Repub­
blica Vouota per i suoi elevati titoli. Certo uno 
(lei più chiari personaggi del Friaìi, Il docu­
mento, relativo, aila concessione della Veneta 
Repubblica a questo Savorgnano, venne ripro-

' dotto a pag. 83, 83, del volume speciale del 
Volto sui Savorffmn. ~~ L'atto ò del 3 aprile 1385, 

:3^ 

Urna 6 croiÉ p U l i 
Per> gli emigranti. 

Alcuni .giorali amoricani eccitano gli 
italiani ad emigrare nella Florida dove 
troverebbero conveniente o ben rimu­
nerata' ocupazione per le costruzioni di 
ferrovie e per il dissodàmonto dei ter­
reni. 

Il commissariato generalo per l'emi­
grazione avendo, assunto apportuno io-
Xormazioni metto in' guardia coloro che 
intendessero recarsi nella Florida, con­
sigliandoli a- richiedere notizie precise 
e pattiformali, non risultando che colli 
siano in-corso i lavori.anzidetti. 

Aggiunge che non facendo ciò cor­
rerebbero il rischio di rimunero abban­
donati tra paludi e di perirvi di febbri 
e di inedia. 

Il commissariata anzidetta informa, 
che nei porti brasiliani esiste un'epi­
demia di valuolo con una percentuale 
di mor.ti notevoli' e raccomanda a tutti 
coloro che intendono recarsi in quello 
Stato di farai vacinare. 

rappresentanza dot Comune il prò sin 
daco onv. avv. Concari. 

Riferite dal vico presidente Ander-
volti le pratiche fatte presso il Comune ! 
per ottenere un sussidio, si invitarono 
gli agricoltori a concorrere con una 
sottoscrizione all'acquisto del lorello e 
si stabilirono in ma.isima le norme per 
la destinazione del tenutaria ed uno 
schema di regolamento per la stazione 
di monta. E' sporabito che questa lo-
devolissima iniziativa provocata dai pos­
sidenti e appoggiata dall'autorìtSi comu­
nale e dal Comizio possa dare quei ri­
sultati ohe ragioneTolmento .si devono 
attendere. 

Cacoia abusiva. -- Mi si riferisce 
che da alcuni giorni si nota un insolito 
commercio di uccelli da siepe dei quali 
la caccia ò proibita; giro il reclamo a 
chi ha modo di provvedere a por ter­
mine a tale abuso dannoso alla propa­
gazione della specie ed all'agricoltura. 
MI consta, per la vorìth, che dai cara­
binieri furono già rilevate parecchie 
contravvenzioni. 

Maniago , 2 — Funerali, f Alfio) 
— Dello il funerale che accompagnò 
lori al cimitero la salma del sig. Luigi 
Platee. — Tutto il paese e parecchi 
forestieri seguivano il feretro e sì vi-
dijro diverse corone dei Figli, Agenti, 
Banoa di Maniago e altre. Erano rap­
presentate lo Soclotti di mutuo soccorso. 
Tiro a segno. Cooperativa fabbrile e 
sulla tomba parlò II maestro Rosslgooti. 

Oggi purtroppo avremo un'altro fu­
nerale. 

L'inesorabile Parca rapi in poche 
ore per una colica, la moglie venti­
duenne del sig. Monteggia testé nomi­
nato capo elettricista a Maniago, il 
quale desolatissimo piango l'immatura 
perdita che priva lui e.la sua bambina 
di una sposa e madre alfottuosa. 

Condoglianze sentite a tutti. 

U.DINE 

Spil imbaitgoi 1 aprile — Par 
una stazione di monta taurina. — In 
seguito ad una relazione presentata dal 
'sig. dott. CI. Dianese e dal veterinario 
dott. Vicentini, sulle stazioni di monta 
taurina ed alle circolari disila Deputa­
zione Provinciale che annunciavaiio l'im­
portazione di torelli puro sangue Sim-
menthal dai Baden, ieri, si radunarono 
nella sedo del Comizio Agrario gli al­
levatori spilimbei'ghesi; intervenne in 

Manovre Hi Piazza ù m i . 
Abbiamo avuta notizia — majci manca 

il tempo di appurarla — che la Dire­
zione Generale del Genio militare ha 
chiesto d'intavolare altre trattative col 
Comune por l'aumento di truppa. 

Che ai tratti di offrire condizioni 
mono gravose?,.. 

UD wm i a i a .piistaliì italiani). 
Il Consiglio dì Stato ha approvato, 

vivamente lodandola, l'innovazione pro­
posta dal ministro delle Poste o Tele­
grafi coir istituzione di un nuovo tipo 
di vaglia postale interno, in sostituzione 
dei quattro tipi diversi ora in vigore. 

Il nuovo vaglia sarà venduto dagli 
spacciatori di generi di privativa, e 
spetterà al mittente — il quale avrà 
pure a sua disposizione, come sulle 
attuali cartoline-vaglia, uno spazio per 
corrispondenza — riempirlo, segnan­
dovi l'importo e la destinazione. —.11 
mittente presenterà poi il vaglia cosi 
riempito allo sportello degli uffici po­
stali versando l'ammontare e ritiran­
done la ricévuta. 

Da ciò V8."rà una notevole diminu­
zione e semplificazione di lavoro per 
gl'impiegati; od il pubblico non sarà 
più costretto, come ora, per spedire un 
vaglia, ad accompagnarla con una vera 
e propria lettera chiusa in busta; oltre 
a ciò, por l'acquisto dei vaglia non si 
avrà più, come ora, una limitazione di 
orario, potendosi acquistarli in qua­
lunque momento del giorno o della 
sera dai tabaccai, e rimpirli con comodo 
ài proprio domicilia. 

Però occorreranno altri sei mesi pri­
ma che r officina Carlo-valori possa 
consegnare il nuovo vaglia al Ministero 
e che questi possa metterlo in uso. 

Dopo ij Coorp dui pp ta r i . 
II. 

Le considerazioni di ordine morale 
si basano su una constatazione vera­
mente confortevole : quella cioè che i 
proprietari agricoli friulani vivono nei 
rapporti cogli operai delle loro terre 
in uno stato di equità come diffìcil­
mente si riscontra in altre regioni. 
Questa non può essere un criterio as­
soluto polchò la tendanza di migliora­
menti è insita nella nostra natura, di 
modo che — come ieri osservammo — 
i paesi di quasi tutto il mondo possono 
parificarsi di fronte a questn movimenta 
ascensionale della classi lavoratrici. E' 
però un criterio relativa apprezzabi­
lissimo nelle contingenze odierne. 

Pertanto la gente del nastro contado 
non guarda con malanimo ai rappre­
sentanti del capitale ben sapendo come 
da questi non si tonti alcun esagerato 
sfruttamento, beo conoscendo per espe­
rienza vissuta come — se puro è follia 
il sognare l'abrogazione delle differenze 
aocìfili — l'animo dei loro padroni sia 
aporta ad idee umane progredienti coi 
tempi. 

Questo 6 infatti il vero segreto di 
cui hanno da usars i proprietari anche 
nell'agricoltura per rendere vano ogni 
esiziale tentativo dei predicatori della 
lotta di classe; quello di precorrere 
con un movimento ordinato l'impeto 
irruentu dei rivoluzionari economici, in 
modo da riuaoire a dominare nei limiti 
della giustizia ogni procosso sociale. El 
lo domineranno infatti, ogni qualvolta 
potranno alla manifestazione di desi­
deri incomposti opporre la loro illumi­
nata previggenza; alle richieste pro­
dotte da una propaganda fantasiosa od 
obliqua, opporrò il rlconoticimeiito equo 
e retto dei diritti dei lavoratori, 

Per tal modo sarà evitato lo svol­
gersi di episodi dolorosi dai quali il 
capitale esce dopo l'ingiusta lotta ben 
più avariato e compromesso per l'av­
venire; né sarà possibile l'avvicendarsi 
di episodi comici come quella toccato 
al proprietario-agricoltoi'e senatore Ar-
rivabeno di Mantova il quale ha comu­
nicato al ministro d'agricoltura: 

« Stamane ebbi soddisfazione dì arare 
porsonalmeute col bivomero ISberhardt 
la terra del mio fondo, il Castelletto, 
già sequestrato per 15 anni dal governo 
austriaco, oggi disertato lavori bifolchi 
soggetti alla tirannide della federazione 
Irghe, sdegnose della fede del contratto 
dai bifolchi liburamente pattuito coi 
conduttori dei fondi ». 

Ed ho definito questo un episodio 
comico poiché non é chi non veda la 
posa grottesca di quest'uomo che perderò 
il suo tempo o 1 suoi quattrini in te­
legrammi à sensation invece d'occu­
parsi in miglioramenti che ì suoi con­
tadini richiedono. Del resto è a cre­
dere — se veramente ha accudito por 
soli cinque minuti all'aratro — che si 
sarà persuaso della fatica necessaria 
all'opera o quindi della ragionevolezza 
d'un compenso maggiore. 

I<!cca dunque che anche in questo c'è 
la sua morale; coma noi resto che 
verrò esponendo. 

Sul riposo festivo. 
li gpan pifiufo. 

Abbiamo appreso che non riusci­
rono a bene tutte le insistenti pratiche 
della Camera di Commercio per in­
durre il sig. Vittorio Beltrame ad ade­
rire all'accordo accettato dalle totalità 
dei negozianti cittadini nei riguardi del 
semi riposo festivo. 

Il sig. Beltramo ha persistito nel 
rifiutare la sua adesione. 

COMrERENZA. 
Domenica prossima G corrente, alle 

ore 10 ant., l'onor. senatore Gabriele 
Luigi Pecìle terrà una conferenza pub­
blica nella sala maggiore del Palazzo, 
degli studi. 

Argomento: La difesa contro la tu­
bercolosi e specialmente contro la sua 
diffusione. 

CouSdiamo che a questa conferenza 
gratuita, destinata specialmente alle 
classi popolari, vorranno accorrere nu­
merose persone d'ogni ceto. 

Dopo la conferenza si farà gratuita 
distribuzione di opuscoli relativi all'ar­
gomento. 

pél* pli I s t i t u t i t a o n i o i . La 
Gazzella Ufficiale pubblica il decreto 
con il quale viene approvata la tabella 
per la suddivisione in Sezioni degli Isti­
tuti tecnici e per l' assegnazione a cia­
scuno di ossi Istituti delle cattedre dì 
ruolo. 

Udine — IsUlulo tecnico « Antonio 
Zanon ». — Sezioni — Fisico matema­
tica, commercia e ragioneria, agrimen­
sura, agronomia. — Presidenza. 

Lettere italiane (3) — Lìngua fran­
cese — Lingua tedesca — Lingua in­
glese — Storia — Geografia — Mate­
matiche (2) — Disegna — Fisica — Chi­
mica generale e agraria — Storia na­
turale — Agraria e computisteria Jgra-
ria — Agraria, estimo e direzione 
azienda rurale — Costruzioni, disegno 
relativo o geometria descrittiva — 'fo-
pografia a disegno topografico — Com­
putisteria e ragioneria — Diritto e le­
gislazione rurale — Economia politica, 
statistica e scienza della(finanza — As-. 
sistente alle cattedre di fisica e di to­
pografia — Assistente alle cattedra di 
fisica — Assistente alla cattedra di 
storia naturalo e agraria. 

P e r i imasatri di g r a d o in-
f a p ì s p e . L'ultima sessione straordi­
naria di esami di licenza normale a 
favore dei maestri di grado inferiore 
si aprirà presso tutte le scuole nor­
mali governative nel mese di maggio p. v. 

La prima prova scrìtta, dì lettere 
italiani!, avrà luogo il 5 maggio, 

Nel corrente anno si terranno in Ri-
patranzone due corsi di lavovo ma­
nuale, educativo. 

Per maggiori informazioni rivolgersi 
ai Provveditori agli studi. 

X 3 S r i ' E J B 2 N . d : 3 E ! Z Z i I . 

I iud) panquaii . 
li'aBiolata laaaosnxii di spailo oì ooatrinsa a 

pabblìcarQ «olo oggi quait!.,, xnitrmtMt ; 
Con la Pasqua è entrata trionfalmente 

primavera bionda, gaia, scìntillauto nei 
raggi del solo novo. E il sole sfolgo­
rava ieri, e la polvere bianca s'elevava 
al passaggio dei ruotabili multiformi 
che percorrevano l'ampio stradale fra 
porta Venezia e I prati di S,̂  Caterina 
del Cormor; s'elevava la polvere e un 
brnschsrio argenteo, allegro allietava: 
nel blanchi.ssimo raggio i nuvoloni di 
polvere aembravano composti di pa­
gliuzze d'oro, di cristalline, minuscole 
piriti. 

E anch'io ieri ho valuto tuffarmi nel 
sole benefico che nunzio primavera; 
anch'io ho seguito la corrente cittadina 
cho andft ad invadere il prato appena 
rinverdito, a salutare il ridestarsi della 
gran madre Natura; anch'io ho. voluto 
prender parte ai ludi pasquali. 

E, aia la giornata, sia un tic che so­
vente mi prende, lo spettacolo gaio di 
un avvenimento abituale nollo cronache 
cittadine mi ha fatto pensare filosofi­
camente: non per niente è stato detto 
che la filosofia è prìmogeuiia dell'os­
servazione. 

.\ttravor30 a una lunga fila di Pasque 
la tradizionale antica costumanza della 
passeggiata sino ai prati di S. Caterina 
è rimasta ; è rimasta senza che i tempi 
sempre avolventesi l'avessero mutata. 
V'è in noi qualche cosa che ci costringe 
a fare quello che ì genitori hanno fatto, 
a seguire quella che per i nastri vec­
chi fu, come lo è per noi, una tradi­
zione cittadina. Sa la folla, sappiamo 
noi, che la folla componiamo, la ra­
gione onde questa tradizione passa, 
d'anno in anno, rispettata sempre, e la 
festa si ripeto sempre circondata da 
quel certo che di mistico, di.,., mi 
scappa la parola, tradizionale? 

Il ricco lanilau correva ieri. lungo 
il magnìfico stradale, a fianco del 
schalCir tirato dal cìuohìno orecchiuto, 
a fianco delie giardiniere a quattro, al 
pagnil del civico vetturale o alla ca-
retina coi cuscini dì paglia.... 

Sul prato l'elegante signora ombreg­
giata dal serico parasole.passava di fra 
i crocchi formati dalle famiglie operaie 
che, in grembo ai germogli dall'erba 
nuova di primavera, delle pallide mam­
mole pudiche, con allegre libazioni fe­
steggiavano primavera rinata. 

La festa gentile di giovinezza, la 
primavera della vita, affratella in un 
momento i cittadini, plebei e nobili, 
poveri 6 ricchi. 

— Chi ha il potere di far ciò? Ciò, 
cui tendono tanti sforzi di filantropi? 
La tradizione in parte, ma, sopratutto, 
la Natura cho si festeggia. 

Se il tempo ha rispettata la costu­
manza, qualche co*sa poro di essa s'è 
mutato all'alito vivificante e, in fondo, 
affratellatore delle nuove aspirazioni. 
Una volta la seconda giornata pasquale, 
il lunedi, era destinata alle classi so­
ciali mano fortunate: gli operai, ì con­
tadini, ì piccali borghesi : in una parola, 
al popolo; il martedì, l'abolita terza fé-, 
sta, era invece per la nobiltà,,i ricchi. 
Ora poveri e ricchi, nobili e plebei ac­
corrono, uno a fianco dell'altro, sui 
prati di S. Caterina del Cormor, ai 
ludi pasquali, a festeggiare la Natura, 
a rendere un omaggio alla tradizione 
cittadina. 

£: un inno di giacondiià quella che 
s'eleva al cielo terso dì Inusitato co­
balto, nell'aria tepida e trasparente ai 
raggi del sole; quella cho ecsd da 
mille e mille polmoni che di riallar­
gano è un grido sguaiato quello che 
stordisce i mìei timpani : Tre una pa­
lanca, le sanguineleeee.... E' un riven 
ditore,... di fiato. 

E lo donnei! Oh, quella si che si 
fanno sentirà : / naranz, tre une pa­
lanche ! — Cà, cà lis nolis, lis bielis 
nolis, i liagigi, il ben di Dio ! va 
sciamando a destra e sinistra Virginie 
di plaze. 

— Qua le paste, crooanti, pevarini, 
le lìiandole.... automaticamente e con 
serena pachèa ripeta un cadorino, le 
mani in saccoccia, la testa rìgida che 
sostiene la cesta. 

— Sanguinele ! Sanguinele ! Con­
correnza ! Tre una palanca ! Concor­
renza! griiA un uomo in maniche di 
camicia, sbracciandosi come un energu­
meno, gridando come un ossesso,... 

Ma ben presto sopraggiunge col suo 
carretto un uomo grpsso, piccolo a .,. 
gobbo: — Bàie le sanguinele! Quattro,, 
quattro per una palanca.'.' La vera 
concorrenza mondiale ! Quattro una 
palanca! Quatlrooooo.,,, 

E gridano, gridano, vanno a gara a 
chi grida più forte, come so i polmoni 
si potessero far rinnovare gratuitamente. 
[ saltimbanchi, la giostra, il suonatore 
ambulante, intanto, fanno affaroni. 

Di qua sì vende la birra, di là il 
vino; di qua sì mangia e si bevo, di 
là si godo la libertà del chilo, sdraiati 
sull'erba, il ventre in alto e, forse, gli 
occhi perdontisi,,.. nel cielo azzurro.... 

I giovanotti passeggiano, seguendo le 
forosette, attenti e pronti a far l'oo-
chiolino. 

II tempo vota, passa por due o tre 
volte sbuffante ,la vaporiera .sulla fer­
rovia che costeggia il prato dei ludi; 
comincia a imbrunire, gi&t t'alza qual­
che coro, una canzone, le villotte. 

La gente abbandona lentamente il 
prato, le giovani, seguita dagli oculati 
oavaliori, si ritirano presso la feste da 
ballo, * 

Sì bove, si canta, il ride, si ' balla : 
l'allegria impera. 

Tre ore dopo? Deserta, slleniioao e 
oscuro il prato «i lamenta per, la. sua 
erba tutta calpestata mentre stava per 
prender fòrza e vigore.... 

Così è della vita: gioie ed affanni, 
amori a passioni. : 

1 aprilo 
Quello di turno. 

I p ioh iamat i pitaitriitapl — 
La a l a s a a i878i Abbiamo da Roma 
che notizie giunte ai Ministeri della 
Guerra e dell'Interno assicurano che i 
soldati richiamati assentatisi per pas­
sare in famiglia la festa di Pasqua, si 
presentarono quasi tutti ai loro qìiar-
tlerl. 

Ad essi non si possono applicare ohe 
pene disciplinari (15 giorni di prigione 
di rigore e 30 dì semplice al massidao) 
ossendosi ripresentati antro ì cinque 
giorni. 

— Si assicura che il oongedameoto 
dei richiamati della classe 1878. si ef­
fettuerà nella prima decade di maggio. 

Chiamata ajatto la •••mi. Il 
Re ha firmato il decreto, col quale si 
ordina la chiamata sotto le armi della 
classe 1877 per venti giorni per par­
tecipare alle manovre di campagna, 
esclusa però la cavalleria. 

Sarà chiamata anche llmitatamento 
la classe del 1872 per un periodo va­
riabile dai 15 a 30 giorni. 

Caval lot t i a o m m a m o p a t a 
dal prof . Momifll iano. Abbiamo 
da Cremona 1 : Per invito dell'Associa­
zione democratica cremonese, il prof. 
Felice Momigliano commemorava ieri 
Felice Cavallotti dinanzi a un pubblico 
numeroso, che aveva salutata l'oratore 
al suo apparire con vivissimi applàusi. 

La smagliante conferonza den;a.. di 
pensiero, lirica, affascinante entusiasmò 
il pubblico che alla chiusa fece all'il­
lustre professore una ovazione lunga, 
prolungata, commovente. 

Felice Momigliano 'descrisse' con a-
cutezza di filosofo il carattere dell'uomo 
da tutta l'Italia rimpianto, rievocò la 
sua bella figura di letterato e'di'pde'ta, 
descrisse il soldato valoroso che ani 
campi di battaglia fu uno degli eroi 
della tradizione garibaldina, lo lumeggiò 
milite .pietoso dollà :̂ Crotao ..Rpasa, lo 
descrisse oratore poderoso convincente, 
fustigatore dei corrotti e dei forrut-
tori facendo rifulgere la bella, grande 
e integra figura dell'uomo politica, del 
lottatore formidabile «be .ebbdt nella 
sua vita un odio solo; l'odio contro 
tutto c'ò che guasta, che soffoca, e 
che corrompe. 

Vorrei so tosse possibilo dfire un 
sunto di quanto disse l'oratoro iqa gua­
sterebbe l'impressione vivissima pro­
vata da quanti assistettero a quella 
commovente manifestazione d't̂ ff̂ ^o per 
la mem,orìa dell'uomo più puro tragi­
camente spénto nella epica battaglia 
contro Crìspi. 

L'Associazione i},emocratica oremo-
nese riprodurrà in opuscolo popolt̂ re 
il discorso dal prof, Momigliano quale 
modesta omaggio reso a cosi geniale 
intelletto. 

Souola d'Apti e Jllaft|«icl. 
Con la séra di giovedì, 3"cbrr.i indó-
mincierà presso questa scuola l'orario 
estivo, per cui le lezioni, anziché alla 
7, incomìncieranno alla 7 e mezz|. 

Rivolga viva preghiera alle famiglie 
dei giovani operai od ai capi officina, 
affinché vogliano incitare gli alunni a 
frequentare con assiduità le lezioni nei 
due masi che ancora rimangano por 
compiere l'anno, scolastico, dipendendo 
quasi unicamente dalla loro frequenza 
alla scuola l'esito degli esami finali. 

Il Direttore: G. Del Piippo. 

L'adunanza dagl i abbonat i 
al aepwisElo t e l a f a n i o o . Questa 
sera alla ore SI nei locali dell'Asso­
ciazione fra Commercianti avrà luogo 
Tannunciata riuntone degli utenti il ser­
vizio telefonica. 

S o c i o t à «oopapat iwa di aan> 
•umct. I soci sono invitati all'assem­
blea di seconda convocaziona che avrà 
luogo questa sera alle ora 9 per trat­
tare il seguente ordine del giorno: 

1. Relazione del Comitato dlKttivo • doi Sin-
daoi. 

2. Bilancio couuntivo al Bl,:di cembro IBQlj 
3. Oumanioationi divaraej 
4., Nomina dello cariche sociali. ' ' ' 
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Sul la m u n i o i p a l l x z a z l o n e ' 
dai pubbl io! aervia:!. I.a Gaz-
setta (li Venesia di qusst'oggi sull'ai'-
ticolo.di'fondo obe tratta del progotto 
OiolittUflllit munioipallzzazionedai pub­
blici servizi, riferendosi ai Gomuni del 
Veneto che hanno giStdirettamonto as­
sunti) tali servizi accennando al nostro 
ne limitai alla sola municipalizzazione 
Aolfii. •• 

OasBjrylamo — soltanto per là prooi-
sioue dei ^<tti — ch6 oltre al gaz, il 
nostro Comune '-^ e non da ieri ! — 
ha maoioipalizzato il servizio dell'ac» 
quedoito, quello dai posi o misureVl'esa-
zione dei dazi... Per ora, senza quella 
ohe )ta maturando. 

La paura di un groMao oane. 
Un,amico oi scrive; Dopo le.tristi con-
segiuertze avvenute in seguito allo mor-
sioiture del cade idrofobo di via Anton 
Lazzaro Moro, i cittadini si tengono 
ben guardinghi dai cani, col timore 
giustificato dal fatto ben triste. Noi po­
meriggio di ieri entrò, proveniente dai 
canìpi, nella corto dell'osteria al Lago 
di Garda, fuori porta Venezia, un 
grosso oane, andando ad accovacciarsi 
nell'andito della «cala che vi è nella 
corte. Gli osU attessero alcune ore 
perchè 11 cane se ne andasse, lasciando 
cosi libero l'accesso alle camere, non 
fu possibile, approssimandosi la notte 
e non desiderando affrontare la bestia, 
mancarono pai canicida, quale venuto 
subito, lo condusse con lui nel laccio. 
Non si riticno fosse stato idrofobo ma 
la paura era grande. 

k è : Aaiiinla di'un o io l iata . Ita­
lico De Lui.sa, d'aijai 1?, fornaio, per­
correva ieri il giardino pubblico con 
una bicicletta. 

Dopo aver fatto pochi giri, percorso 
via Missionari e correndo in modo ve­
loce, andò contro il muro, cadde e 
bat̂ À la testa sî l selciato ferendosi al­
l'occhiò sinistro. A mezzo di una vet-

_ tara venne trasportato all'ospitale devo 
gnbl alcuni punti di sutura. Ne avrti 
per parecchi giorni. 

Qli a o e i d e n l i dal lawopo. 
Salvador Taroizio d'anni 19, di Oio-
Tànnì, di Pasian di Prato, muratore, 
lavorando riportò nnà ferita lacero-
contusa al dito mignolo della mano 
destra, cori esportazione di strato cor­
neo della pelle dal laio dorsale dello 
stesso dito e una seconda ferita lacero-

.;0ODtu8a all'anulare della .itessa mano, 

.' I<'a giudicato guaribile in giorni 20 
salvo complicazioni. 

. Mon«a.di PiatA.di Udina. 
Mart'édl-J.d aprile óre 9 ant., vendita 
dei pegni preziosi, boUeltino verde, 
assuqti a tutto 1,5 aprile 1900 e de­
scritti ndll'avviso esposto dal p. v. sa­
bato in poi presso il locale delle vendite. 

Oiron a q u a a t r e . Stasera inco-
mipcia lo sue rappresentazioni in Giar­
dino Grande il rinomato Circo farrareso 
cod cavalli, cani ammaestrati, clonws 
acrobati, ecc. •'. .. 

t o ' spettacolo attraente principierà 
alle Óre 8. e avrà termine sempre con 
un^ pantomima. 

D'af f i t tare fuor i p o r t a V«> 
nazila I. piano, (anĉ he subita) e II. 
(pe) I. maggio 1902)'dèlia casa n. '7. 
Dû  vasti granai ed un magazzino piano 
terra, — Por informazioni rivolgersi allo 
studiò della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Vejiefia. 

| . a a u r a più efficace e sicura per 
anemici, deboli di .stomaco e. nervosi è 
l'Ainara Bareggi a base di Forrq-China-
Katiarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Glafcomo Commessatii. 

Funaralia» luri ebbero luogo i 
funerfili del compianto limo Bernar-
dims, che riuscirono vornmonto com 
moventi. 

Le agenzie di tutti i negozi orano 
rappresentato, come puro v'era una rap-
j>rewai&Di&Ae\l'Unione Agenti; il sig. 
Tiziano D'Orlando, del quale il povero 
defunto era dipendente, con delicato 
pensiero chiuse il negozio all'ora dei 
funerali, t\h poi ieri lo riaperse. 

Mandarono corone : La famiglia d'Or­
lando — Gli agenti del negozio d'Or­
lando — Tam — L'Unione Agenti — 
La famiglia dal -defunto — Cirant e 
Moretti. 

Disse commoventi parole d'addio il. 
8ig, Libera %ras3i. 

R l n ^ r a z i a m a n t o . La vedova, 
la madre, i suoceri, i cognati ringra­
ziano con vìva effusione tutti i pietosi 
che sì prestarono nella luttuosa circo­
stanza della morte del loro caro Emo 
Bemardinis a contribuirono a ron­
dargli solenni onoranze funebri, In .spc-
cial modo ringraziano con .sentimento 
di viva gratitudine la famiglia d'Or-
jsindo e gli agenti tutti di commercio. 

1^13..^. X d l I B S I 
E3 c3-io:Kasr-ifi!s.Xji 

Muova pubbl ioaz iono . Ab­
biamo ricevuto un nuovo opuscolo del 
chiaro prof. G. Borghinz su La medi­
cina infantile a Udine (resoconto sta­
tistico del II biennio 1900.1901). L'o­
puscolo ò edito con' molta cura dalla 
tipografla Fratelli .Toeolini e G. .Tacob. 

CI occuperemo con miglior agio della 
pubblicazione; intanto ringraziamo por 
l'omaggio cortese. 

f 8ati*i a d ftpta. 
Teatro Minerva. 

Questa sera terza rappresentazione di 
Madre mia con serata d'onore della 
signorina Carmela Fontanini chajBan-
torii la romanza Rammento, ronuiazaidal 
m. Montico e già cantata da artisti in 
altro città. 

Le prooota?ioni stono numerosi.ssimo 
I prezzi restano invariati. 

-*• 
Abbiamo poi il piacere d'annunziare 

cho la compagnia di Gustavo Salvinì 
prima d'intraprendere il suo giro per 
l'estero farà ritorno fra noi e vi sarà 
precisamente dal 7 al 10 e. m. 

Darà II ratto delle Sabine, La bi­
sbetica domata, Giulietta e Romeo, 
Don Cesare di Bazan. 

La cosa sarà certamente sentita con 
piacere da tutti. . 

CRONACA DEÌ.10 SPORT. 
S o o i e t à Alpina Friulana. Per 

domenica 6 aprile è proposta una gita 
col seguente programma: 

Moggio - Sella di Cereschialis - Stu-
dena - Pontebba. 

Ore 6.2 partenza da Udine. 
Id. 7.48 arrivo a stazione di Moggio. 
Id. 8,30 partenza da Moggio di Sotto 

(m. 331). 
1(1.10.30arrivoaBovoroliians(m. 6S3) 
Id. 12,30 arrivo a Solla Cere.schiatis 

(m, 1019). 
Id. 13,— arrivo a Studena. 
Id. 14.— arrivo » Pontebba, pranzo. 
Id. 16.55 partenza da Pontebba. 
Id. 19.40 arrivo a Udine. 
Si avvertono ì gitanti che alla Sella 

di Careschiatis trovasi ancora un po' di 
neve ed è quindi consigliabile che si 
muniscano di buono calzature. Le ade­
sioni si accettano sino alle 12 di sabato 
5 corr. 

Spese: Biglietto di andata a ritorno 
terza classo Udine-Moggio lire 3.55; 
bigliatto Pontebba • Moggio lire 1.25; 
Colazione, pranzo ecc. lire 4, 

GRANDE GARA ALLE BOCCIE. 
Domenica 6 aprilo 1902, alle oro 2, 

alla Trattoria al « Leon d'oro » in via 
.Iacopo Marinoni avrà luogo una 

Grande Gara alle boccie 
coi seguenti promì : 

I. Medaglia d'oro 
II. » d'argento 
IH. » » 
IV. » i> 
V. » di bronzo 
VI. > » 

Tassa, d'iscrizione L. 1.50. 
La trattoria sarà fornita di scelti 

vini, birra e cibarie. 
In caso di. cattiva tempo la gara 

verrà rimandata alla domenica 20 aprile. 

Signorine ! Astenetevi dalle comprite 
dopo il mazzogiorno di ogni domenica. 

Cronaca giudiziaHa. 
Nella Magistratura. 

La promozione del cciudicu avvocato 
Blasoni alla viceprosidenza del «Tribn-
nale di Miia'n'o, e qnolJa del pretoro 
avvocato Caccianigft al grado di giud'co 
al Tribuiialo di Lecce furono accolto 
dalla città intiera con viva soddisfazione 
per i' due distinti magiatrati che pro­
cedono vittoriosamonto nella loro car­
riera, ma con vero rincrescimento per 
la loro partenza da Udine dove si tro­
vavano circondati da sincora estima­
zione a da voraci amicizie. 

Noi pure ci congratuliamo con essi, 
ma ci condoliamo con noi. 

Diamo poi il benvenuto anzitutto al-
l'av. Lupati nuovo prosidonte e avvocati 
Solmi e Dal Monte cho giungono al 
nostro Tribunale • da Tolmozzo e da 
Pordenone, preceduti tutti tre da ot­
tima fama. 

Abbiamo anche appreso con piacere 
dal Bollettino cho il friulano avv. Me­
nassi vicepresidonto a Benevento passa 
al Ti'ibunalo di Venezia, e sapendo 
quanto questo Irarautameiito .stosse a 
cuore al distinto magistrato ce no ral­
legriamo di cuore con lui. 

Bol le t t ino g iudiz iar ia . Bla­
soni, giudica ul Tribunale di Udina è 
tramutato a quello di Milano — Solmi, 
giudico a Tolmezzo viene a Udine — 
D.9lmoDto, giudica a Pordenona, viene 
a Udina — Gottardi, giudice a Pavullo, 
va a Pordenone — Luazatti, giudice a 

Orossolti) va a Tolniezzo — Il dott. 
Guido Caccianìga, protoro al II. Man­
damento di Udina, e nominato giudice 
al Trlbunala di Lecce — L'avv. Luz-
zatti, di Palmanova, ritorna nella no­
stra provincia — L'avv. Menassi, puro 
nostro comprovinciale, vicoprosideote 
del 'rrihiinalo di Banovonto, k traslo­
cato a Venezia, 

EMO BERHAROINIS. 
Dopo dieci anni cho ci trovavamo 

insiemo tu, caro Emo, ora ti sai diviso 
0 troncasti ropontinamonta tutti i nostri 
rapporti e tutto ciò cha era di comune 
tra noi. Ma voramunto in età troppo 
verdo a troppo presto ! 

Ma tutto tu non mi puoi rapire : mi 
lasciasti un ricordo troppo caio di virtù 
parche io ti possa scordare; tu che 
fosti sempre pronto, seinpro operoso a 
sempre puntuale nel dorare e che sempre 
Barbasti il più lodevole contegno. 

La buona memoria che tu lasci sarà 
certamente di grande conforto in que­
sto terribile momento di strazio a alla 
sposa tua a ai congiunti ed agli amici 

Udino, 3 aprile 1902. 
Tiziano D'Orlando, 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

l lXI 

UDINE, 3 aprile 

Rendita. 
5 "/„ contanti 
5 o/o line m«9e .' 

„ 4 "/.. 
Bxterieiire 4 °/o oro 

Obblinazioni. 
KorrovLO MiirìuiunaU 

,, 3 "/o Italiano 
b'ondìarÌH IJaucn (V Itatiii 4^/,°/, 

„ BaniMili Napoli .S'/,«;, 
b'on(liar.C'afliaUìfip.Milaiio5cya 

Azioni. 
anca il'Italia 
„ di IJd'liù 
., Popolani Frioijlna . . . , 
* Coopvralif'jì Udinése, , . 

Cot'ooiflclo U<iinese 
FaWi.. «li z'iochero S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Merld 
„ Ferr, Mcdit 

Cambi 6 valute, 
Pranola cheque» 
Gernaania n 
Londra „ 
Austri»-Corone. . . ., i, 
Napoleoni » 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufftciale 

ig08. 
aprilo S 
102.60 
102.50 
110.80 
78.20 

831.— 
S36 . -
5 1 8 . -
« 0 -
518.50 

894 . -
U 8 . _ 
142--
30 25 

1260.— 
100,— 

7 3 . -
6 4 8 -
455.— 

102 30 
125 60 
25.78 

107.— 
20.44 

'100 35 
10820 

aprilo 3 
100.70 
100.88 
110.— 
79.57 

382.— 
331,50 
521.— 
468.— 
5 1 8 . -

371.— 
148.— 
Uì.-

sa— 
1270.-
100.— 

7 5 . -
666 — 
4 6 1 -

I0S.22 
125'75 
25.73 

10710 
i 0 4 2 

lOO.Bn 
102.19 

La Banca di Udine cede oro e sftadì d'argento 
a frazione sotto il camhio segnato per ì certiflcati 
dcganalì. 

Giuseppe Borghelti imitorè reiponsaHle 

i 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
I S T A N I T A N E A 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, M. 'i liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'ai'gento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altro sostanzo minerali nocive. 

La detta tintura ò composta di so­
stanza vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito prosso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE-Via Daniele Manin 

AVVISO. 
. La sottoscritta, avente ma­

gazzino di 

I carbone in Vicolo Pulesi 
uvvorto la spottabile Clientela, 
ohe ha fornito il deposito di un 
forte quantitativo dolio seguenti 
o t t i m e qual i tà ai sottuno-
tati prozzi di mammìata con­
venienza I 

ICailioiiiiFaEpsDacci) Bl,6,50alii.le{ 

„ .KOCKSplalllà 1,4.50 „ 
Consegna a domicilio dai 

clienti. 
Fortunati Coooon Giovanna. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Specialista ger le malattie interae e nemse. 

oonouitazionÉ 
ogni giorno dalle ore 11 •/, allo 12 »/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4. 

L'Offelleria D 9 R T A 
Premiata oon diploma d'onore speciale 
avverte la sua spottabile clientela di 
Città 0 Provincia, cho ai è dato •'jjrln-
cipio alla confeziona delle ormai ben 
apprezzato e rinomata 

FOCAGCIE 
Si eseguiscono spedizioni par l'in­

terno ed estero. 
>!ulla suddetta premiata OfToUeria 

trovasi pure un ricco assortim^ento 
VINI da lusso in bottiglia e da pasto. 

Mercatoveochio, N. I. 

^ Gabinetto Ortopedico m 

1 ROSSI BERLAM 
• ^ V E N E Z I A , 

Fondanienla Prefettura, 2632 

Fabbrica Cinti - Ventriere -
£ Calza elastiche - Arti artificiali 

j ! - Corpetti eco. eoe, 
^ Artiooll in gomma. 

> 

><)-
MatAUtoraMletalIt 

UDINE 
. V i a P r e f e t t u r a 3 - 4 

Ottonaio, Mandalo, Fondi-
toro di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Itabinatteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
par toilettes — Water Closots 
porcellana bianchi a decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ad asterà 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori. 

<> 

ALBKBTO B A F F A E L L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

V i> I ni K 
Piaua S. Oiacomo - Casa Giaeomelli N. 8. 

esistente Dcr molti anni del ioti gior. STetiiicieli 
DELLd BOUOLS DI VIENNA 

Visite 8 consulti dalle 8 alle 17. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LRi 
SALUTARE j 200 Gertiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
Re U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S. IH. VittoPÌO 
E m a n u e l e Ili — uno dal oav. Gixis. 
Lapponi modico di S. S> L e o n e Xill 
— uno del prof, comm. Guido Baccelli, 
dirottare dalla Clinica Generalo di Roma 
ed ex MinietPO della Pubbl. Istruz' 

Concessionario por l'Italia A» V. 
RADOO - Udine. 

ANGELO SCAINI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi p e r fiopi e o r t a g g i 

Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerae e grasso per macchine 

Benzina di Germania pei* automobili 

W goDiiiia ÌD iìssiirtìiiiiiQto per travasi) ei! altri ni 

a 

C A R B U R O m CALCIO 
delia Fabbrica di Terni. 

S » E P O S I T O 
(li Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la cura de' gelsi 

infetti dalia Diaspis pentagoua. 

.m S I F O N I 
V I G I f Y 

VeiPinoutli alia 
Noce Vomica 

i S j k S V * Piazza V. E. - UDIME - Piazza V. E. "^Tjtj 

"^ Specialità Medicinali " ^ 
per Cttirurgia 

GOMME E D A R T I C O L I »'»- O''*»!»»-"» 
^_^ por igiene 

PREMIATA FABBRICA 
Vino di Kola e F e r r o - K o l a preziosi rigt-;nfìra.tori. per oouvalescenti, deboli o vecchi -
l£lisir China - Ferro - China - Rabarbaro - Elisir Coesa - Rosolio di Menta -

Amaro ChireUa - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

Forniture complete - sconto ai professionisti. 

C e r a - 0-<Sbk.:KB"CnSO - I^orm.a , l ina , ecc . 
PER FOTOGBAFI 
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Le inserzioni per II Iriuli m ricevono escìttaiTarEente prespo rAmministrazione del Giornale in Udine 

ANTICANI2IG 
Specialità della Ditta MltìO. '^E e € . 

E' un preparato speciale indicato per 
ridonare alia barba ed ai capelli bian­
chi indeboliti, colora, bellezza e Titalità 
delia prima giovinezza. 

Questa impareggiabile oomposizione 
pel capelli non è una tintura, ma 

un'acqua di «oaTo profumo ohe non macchia né la 
biancheria né la pelle e ohe si adopera colla' massima 
lacititìi 0 speditezza, 

i L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 por la 
me per pacco postale. Sì spediscono 2 botti-
p ti. .8 e ,8 bottiglie per L, Il franche di porto 

«a!datuttiiFarmacisti , Profumieri e Droghieri. 

D e p o s i t o s e u e i r - a l e I M I G O N E I 

K'OSMEODONT 
Preparato dentifricio di i l iC iOi lE e f. 

Il Kosmeodont-MIgone preparato 
oomo Elixir, come Pasta e come 
Polvere è composto di sostanze lo 
più pure, con speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di suprema .delioatozza, pos­
siamo dunque raccomandare dome 
le migliori e preferibili per la oon-

serrazione dei denti e della bocca. 
Il Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza alterarne 

lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce ra­
dicalmente lo afte ; combatte gli effetti prodotti da oa-
ohessio che si radicano nelle cavità della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Sì rende da tutti i t'srmaelfiU, Droghiari o Profumieri ni presso i 
di L. 2 l'EIIiir, L. 1 la Polvere, L. 0.76 la Futa. Alle apediz. 
per poita raccom, por ogni articolo aggiungere cent. S5. 

e O . - AXlIano , V i a T o f « n o , 1 3 127 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliolciie e nella p r a t i c a dei medici 

I IL PIÙ POTENTE TONIOO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe Oiovanni , Binnchi , i lorgei l i , M a r r o , Bouflgli, D e Uenxi^ 

. Baccelli,^'^cianiajana, WÌXÌQIÌ, ecc.,ecc. 
PadbM, gennaio J9OT. 

Sgregio signor Del Lupo, , ;•;••!• i 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptoae, nei oasi 

Roma. 

nei quali fu da 'me prescritto, mi ha d t o j | t ^ i riajili-ii; 
iati. X'ho ordinato ai sofferenti per Neatrastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 

"dichiarazione. ' ' , . , 
PROF. COMM. A. D^ GIOVANNI. 

, P. S. — ffo deifso fare io stessg }iso .j del suo 
prepai-aio ; prego perciò dolermene irioiare uri poio 
di flaconi. ' ' 

Presso l'autore ;l^a»eI.'.H.u»o,.,Riooia Molise. — In Udine pressoio Eì»rmacie Comessatt» ' 
e.n.tn®eio.'Bfabris. • ^ ' • • "^ 

Ho sperimentato sui palat i della Clinica da me 

diretta iliiFosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il >i preparato è una felioissima 

combipfysione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

ÌPHOP, G U I O O B A C C E L L I . 

SS" "•in"P.mi • w 

Acido carbonico liquido 
Itegolatori di pressione (VALVOLli) poi servizio della BIRRA 
dei migliori sistemi tedeschi. Fiaimetro per conoscere conti­
nuamente il quantitativo di acido rimanente nella liottiglla. — 
Garanzie pel fuqzionamento. — Accessori per lo smercio della 
birra. — Laboratorio di riparazioni. — Apparecchi per la 
produzione dei Freddo artificiale in ambienti o cassoni d'ogni 
specie. Trattamento dei VINI muti e torbidi. Manometri, eco. 

GIULBO E L T E R 
Corso Vittorio Kmanuelo. N. 70 — Torino. 

CALMANTE PEI DENTI 
ElMORROIDi - GEI.ONL 

Calmante poi Oeutì Questo liquido, ritrovalo Taruffi llodolfo ilei fu Saipiom 
antico farmacista di l'irenze, Via homana, n. 27, i efficacissimo ft,r toglisre isiaiita-

Ì
neammte il dolore dei Diiiti, e la flussione delle gengivt. Diluite poche goccie in,tinca 
acqua serve di eecellenle lavanda igienica delta bocca. Bende l'alito gradevole e i Venti 
sani, preservandoli dalla cune e dalla flussione s'essa. — L. «.«."i la boccetta, 

i l 'o lvern nci i t i fr loi i i l ixctilnlor ; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
' Benti sema nuocere allo smalto. — [.. l la scatola-
ì OiBg îiortito Aiitlrniturraltlaln v**mpn»tu ^ prezioso prepaì'alo Contro le 
I Emorroidi, esperimentato da molti anni con felice successo. - - t , • il vasetto. 
I Spee l l l co p é l G«l»i>l; .covrano rimedto per combattere i geloni in'quàUtniiue 

stadio essi si trovino, raccomandato specialmente pei banibini e a tutu quelli che nella sta. 
• girne invernale ne vanno soggetti. • !.. i .aa la boccetta. Istruiioni sui recipienti médesimi-
j Kivolgete relativa Cart. Vaglia alia Ditta siidd. Sp°dÌ7.Ione franca, —Si'vesdona 

•elle principali farmacie d'Italia. In UDINE F a n n a o l i ! : H i n u l Via l'osoolle e 
.' H « ( z Via Aquiloia. 

Chiedere sempre specialità Ta rn fO dì Vl r r i i sn . 

"ORARIO FERROVIARIO 
Parlenu ArrM Partttixe Armi 
M usua l TBHIaU SA vinlliu 
0 . '4,40 '8.B7 D. 4.45 7.43 
A. 8.06 11.62 0. 5.10 '10.07 
D. 1IJ2B 114.10 • 0. 10.35 15.25 
0. 18.80 
0. W.30 

18.16 D. 14.10 17.— 0. 18.80 
0. W.30 ,22.28 

•%3;o6 •' 
0. 18.37 2S.26 

"O: 20.23 
,22.28 
•%3;o6 •' M. 23.3S 4.40 

M Donai A potmsBJh DA' POHTaBaÀ A ODlira 
• 0.' '*oi 

A potmsBJh 
0 . 4.S0 7.38 

D. 7.58 0.55 D. 9.28 11.05 
0, lO.SB 13.39 0. ld.S« . n.oa D. 17.10 

2tfi4B' 
0. 18.56 19.40 

è0.06 0 . 17..1B 2tfi4B' D. IS.SC 
19.40 
è0.06 

'fsr dÉé ai capelli e ala "baik 
. IL .-QOLPRE 'l<r ATUR ALE! 

'^9r a<|wire alle domsn^Oiche nli pervengono continuamente dalla mia numerosa clientela per avere la V l n t u r a 
JBglKiajia_ in un8.sol^ bottiglia, ofto scopo, di abbreviare e semplificare con esàt^t^m :Edpj)lÌMjmiqneiUil ,«)|t((aoriU9i 
proprieturio e fabbricante, ,c& oltre jiUe solita scatole in dne bottiglie, ha posto inlMuditHrli'llflpÌMrit P i W w w t ! 
prepara^'i^ncbe in vii solo Asipone. ' • • , 

E' ormài constatato cho la ' T i n t u r a l ig iKlana I « t i i n t a a « a è l'amca ohe dia ai capelli ed alla barba il pili 
bei fplpry, naturale. ^L'nnioa .̂cho^non contenga sostanze vpjitflfhe;,priva, di nitrato d'argento, piombo e rame. Pir.'tsli sue 
petagmie l'tìW'di>qB6st!i'tritura è aNefnèfo'«rmai genitr!i!(', poichòi'tutti hanno di gin pbhandonato le altre tinture 
istantaneg, la maggior parte .preparate a base di nitrato d'araanto. 

scSm^mm. f'-riiibaiaii.'aiSài. ussw&ast̂ tì̂ ibii 
< Friuli > Yia della Prefettura n. 6. 

, i J - j , '...,, . V , i Ì U : 1 ^ ,,•• , 
Ili il liiuiui |jiii^iiBai8iiagg5a 

àibile in U d i u e presso l'Ufficia Anounci'del giornale il SL 

MBROATOVKOOUIO 

Il pi l i itìiBr]iftpigi|^|| Qi m ^ 
- A BASK DI PGTnOtf lO- I IKODOnO 

per k m m 1 capili ed arrestarne la oadita 
L'unica ,che possa veraipente assicurare a chiunque 

una bella, folta e rigogliosa capigliatura'. La sola che 
abbia l'ajione diretta sul (iî lbo capillare, di modo che 
poi snpipso. si Éuò.KÌ}ps'^Srl<'-WlP''««.™a.«sI.vizie, 

Visnè raccomandato 1 usò a tutto le età e sessi, 
Spezialmente alle signore, che con qu ĵsto prodotto 

la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturalo. 

folta f rigogliosa vogetaj^one, 
' ", Prejio dei fiacjine con istruzione 'lire ». 

Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di' lire 2.75 all'Uflicio Annunzi 
4l>l giornale IL JRIÙLI, Udine, Via Prefettura N. 6. 

$009@£liiCNI@0O0000000000Ó00O00 
O ' ' 

0«%lfSloi'uale-a--|(re!eai ^1'(tutta '(BÓn.vétifenxa. 

•Q009O@0O0®@)©©@0@©®OO©®0@@ef# 

I Avvisi io 4 . pstg.àpremi -mili-j 

BA TVlBSTB 
A. 8.2S , 
M. 9. -
D. 17.00 
M. 23.30 

A 1DD1HB 
11.10 

' 12.55 
20.— 

7.32 
9A 01VIDA7J1 A OOIM 

M. e.56 
M. 10.53 
M, 12.86 
M. 17,15 

7.26 
11.18 
•13.08 
17.46 

BA OABAJtHA A PÓUTOCIt, 1 BA PoaTOOK. A OASAMA 
à. 9.r.0 9.48 0. 8. - ' 'lr.'46 
0. ,14.31 15.15 0. 13.21 ' >il4.05 
«. 18.37 18.20 I 0. 20.11 1,' aO£0 
aoiMI B.aiOUKOVBKmiA 
M. 7,85 D, 8.35 10.47 
M.13.I6M.I4.I5 18.30 
M. 17.66 D.13.67 21.30 

v i n i z i A i k . «10X410 «nliiai 

'»A' <IÌB«B1|A A 'SVILIMB. , f}A 'Bt^UHB. 
0. tl.ll 9.66 I 0. '8.05 
M. 14.35 16.25 M. 13116 
0. 18.40 , 18.25 0. 17.30 

oZSIiaA 

DDINB S. 01031010 TXlfeSTl 
M. 7.36 a 8.35 10.40 
M.iS.ie 0.14.16 19.45 
'M.17,56 0.18.67 22.16 

nuMTila.ainEsio rotta 
D. e.sg M, 8.29 14.12 
M:id.80 tf,u.3a 10,05 
D. 17,80 H.'lS.OiliiaS 

OMBIO ^ S L L A ' l J ì A M t Ù A ' V ' A Ì O & E 
ParUiut Arrivi Parum* ..Arriti 
DA s p i n i A . DA . , A UDWa 

*. A. ». T. iì.HAinWji i.'iijuniiji'B.T. «.A. 
8.— 8.15 9,40 - 6:56 8,10 '<32 

11,20, 11.40 13.— 11.10 .1112,25 !—.— 
14.50 1 .̂15 18,36 . 13,56 , 15.10 . 16 .» 
•8— 1826 19.46 18 10 - 9 . » 

TIPOGRAFIA E CARTOLEBIl 
DITTA 

MARCO BURDOSGO-nOIHB 
VIA PàE^fiTitniA 

Vu CAVOUR-

RI servizio del Municipio ^i Udias, DoputAziouo Provinciale, Monte 
CaiBA dì BUparmio, R. In^eui^za di |'imm:s, «co. , •., . t , 

U I I J l I i D E D E P c i i s i T O C A R t C ,' 
fine ed ordinarie, a maooliina ed a ipanti , , 

scrivere, da stampa, da iniballaggio, e per ognjj^^Uro 'ù^cu. 
O g g n t f i d i o a n ^ o e i l e p i a • d i i i t l i s a a n a . , 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genefra , 
, ^^ ,;|f^nomichB e di' lifa'so. ' '. • • • 

' * Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, (SoìUtóferoJali ' 
ed'industriali; 'a prezzi di ' tut ta concorrenza. ^ , 

FORNITURE ciiMPLEtE . ,. ,, 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie,- Ufflci, 90,%^ 

' S e i r v l i e l o a a o u i i i a t o . , , 

^ , ,—^ ^ — _ . ^ , — ; • ( ! "., sTi 
La Migliore tintura del Mondo' tióonosciuta per tale ovunque è ;• 1 d 

ua 
prepaiìtta dtlla. p r e o d f t t a , ' F n t a a r i a 

VENEZÌIA — S. Salvatore, 48a2-SSÌ4.g5! (i, 

dtl'ottpalU't'arila Uthi' ' ' | 
Questa nuova preparazione, non essendo una .delle aolite tinturOi ipos«ie,dfc .t,utt« 

le facoltà di ridonare ai capelli ed alla' barba il l,oro .primitivo e paturajo oylw^,, '̂  
Essa è la p i a r a p i d a ^t l>*t i | ra . 'prpffrf•• . Ivo cbe si ^conosca, ponile 

tiemafii niaéiìhltii^e itiràMìi M''|elle e la'Ijiauoheria, 'in pochissimi'^io^'iii fa ó̂ ^ 
tenere' ai capelli ed itila barba un «««ta 'uiio 'e iiiier»'pep'feit'l. 'La più'j)ì''eft-' 
rlbileal le aWo perchè composta di sostanza •velatali, e'perchè la"più'econbmìo» 
non costando soltanto che 

V 4 r e D U B l a b o M I g U a f 

Trovasi vendibile preàSo l'UtìciO A'hnunSii"tìe!''Oibrnaltf IL FRIULI', ""UdlnÀ; TM' 
Prefettura N, 8. 

Udine, 1902 — Tip, M, Barduseo 


